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PARTB EFFICIALE

Relatione a ß. JiL del ministro delle finanse,
nell'ediensa del 23 ottobre 1865, per l'ap-
provazione delle due convenzioni stipulate,
la prima colla Banca Nasionale e la Banca
Toscana per la fusione delle medesime e la
costitusione della Banca d'Italia; la seconda
colla Banca Nazionalepel servizio di Teso-
reria ddlo ßtato da assumersi dalla stessa.

SIRE

La necessità di procedere oltre senza sosta
nel dotare il paese di mezzi atti a migliorarne
la condizione economica enel ríordinare lepub-
bliche amministrazioni ha indotto il Yostro Go-
vernó a sottoporvi Papprovazione per mezzo di
decreto reale di due convenzioni testè stipulate
una colla Banca Nazionale e colla Banca To-
scana per la formazione della Banca d'Italia, e
Paltra colla Banca Nazionale pel servizio di
tesorerià.
La gravità di quest'atto e la responsabilità

che ne deriva al Vostro Governo sono di un
ordine altrettanto elevato quanto i provvedi-
menti che ne digendono.
Trattasi di amdare il servizio di tesoreriaper

.tutto iLRegno dal primo di gennaio 18 6 alla
Banca Nazionale, e dal primo di febbraio in poi
alla Banca d'Italia, la quale appunto si costi-
tairebbe colla fusione dellepredette due Banche
in una sola.
Alfaprirsi del Parlamento, appositi progetti

di legge saranno presentati per la sanzione dei
proposti provvedimenti, e il Parlamento potrà
sugh stessi pronunziare il suo verdetto prima
che siano giortati ed esecuzione.
L'affidare il servizio di tesoreria alla Banca

che lo assume gratuitamente, oltrea trarre seco
la radiazione dal bilancio passivo delle fmanze
di altrettante spese che sommate insieme, e te-
nato anche conto degli assegni di disponibilità
da pagarsi temporaneamente al personale delle
attuali tesorerie, costituiscono Pegregia somina
di oltre 700 mila lire, aggiunge agli attuali con-
trolli sulle operazioni del Tesoro, quellopiù di
ognialtro efficacediununico cassierepermezzodel quale si incassano tutte le entrate e si pa-
gano tutte le spese dello Stato.
Èquesto anche il solo mezzo col quale sod-

disfacendo a un bisogno tanto vivatnente sen-

tito, si possa avere Paccertamento giornaliero
delPentrata e della spesa del Regno. E allor-
quando tutti gli organi della grande macchina
governativa funzioneranno con moto più rego-
lare e uniformemente coordinato si potrà anche
danoi, al chiudersi delPanno finanziario, fondare
sui risultamenti del conto di cassa il bilancio e
i provvedimenti finanziarii dell'anno successivo.
La tenuta diununico conto corrente per tutte

le entrate e le spese del Regno dachiuderai ogni
giorno fra il Tesoro e la Banca non vuolsi na-
scondere che incontrerà nella sua prima appli,
cazione gravissime difficoltà sopratutto,pernon
potersi prescindere dal seguire le norme pre-
scritte dalla vigente legge di contabilità. Tut-
tavia si ädnfidä i poterle superare, e lo scopp
88TÂ BBCOT più facÎle a raggiungere quando 11
Parlamento approvi la nuova legge che all'a-
prirsi della Camere il referente intende di pre-
porre.
Il servizio di tesoreria sarànormalmente fatto

nel capoluogo di ogni provmcia.
Ciò non di meno la Banca assume pure Poh-

bligo di spedire un suo agente tre volto il mese
nei capiluoghi di circondario afSne di ricevere i
versamenti che i contabili dovrebbero altri-
menti con loro pericolo e disagio fare nel ca-
poluogo della provincia. È in quella occasione
che anche i creditori dello Stato, se il vogliono,
possono ricevere il pagamento delle somme loro
dovute anche nel capoluogo del circondario in
cui dimorano.
Una gran parte dei circondari dello Stato

non godono oggi di queste facilitazioni.
Mentre la Banca assume, come si disse gra-

tuitamente,un servizio così importante e dicosì
grave spesa, si è dalPaltra parte stabilito che i
contabili dello Stato debbano ricevere come da-
naro contante i biglietti della Banca che venis-
sero offerti in pagamento delle pubbliche en-
trate.
Ciò se giova al credito della Banca non può

recar pregiudizio a quello dello Stato, imperoc-
chè i creditori di esso non saranno altrimenti
pagati, come sempre è stato fatto, che con da-
naro contante, tali essendo anche i biglietti
della Banca che si ha facoltà di cambiare innu-
merico nel momento stesso in cui si ricevono.
L'art. 7 della legge 24 agosto 1862, n• 788,

prescrive che niuno è obbligato a ricevere nei
pagamenti una somma maggiore di lire 50 in
monete divisionarie d'argento le quali sono in-
vece senza alcun limite ricevnte nelle pubbliche
casse. Veramente questa moneta è così accetta
e desiderata dalla popolazione che (ifetto di
questo articolo rimase finora letterapòrta per
cio che riguarda le pubbliche casse. Nè e da
presumere che altrimenti avvenga sinchila co-
niazione della moneta difisionaria si mantiene
nel limite di 150 milioni prescritto dalla legge
del 1862. Però ove con leggi successive si au-
mentasse d'assai la coniazione di questa mo-
netapotrebbe avvenire che si accumulasse presso
il cassiere dello Stato una straordinaria massa
d'argento divisionario che richiedesse speciali
provvedimenti. In tale caso, comunque remoto,
pare ovvio che debbano rimanere a carico dello
Stato i danni che perciò incontrasse la Banca.
Tali sono per sommi capi le principali dispo-

sizioni contenute nella Convenzione che porta
la data del 23 corrente mese.
Considerazioni di importanza eguale a quella

del vantaggio che trova la finanza nelPaffidare
alla Banca il servizio di tesoreria, indussero il
Vostro Governo a non ritardare più oltre Pap-
provazione della fusione della Banca Nazio-
nale -colla Toscana, e conseguentemente an-
che quella degli Statuti della novella Banca d'I-
talia che sorgerebbe appunto dalla fusione in
una sola delle indicate due Banche.
A V. M. sono note le imperiose circostanze

che indussero il Vostro Governo a sottoporvi il
R. decreto 29 giugno n° 2376. Le disposizioni
del medesimo vivamente preoccuparono Popi-
nione pubblica. In Toscana specialmente sor-
sero vive lagnanze, e furono sporti molti recla-
mi al Vostro Governo perchè colla introduzione
della Banca Nazionale in Toscana si recava
danno gravissimo alla Banca Toscana. Furono
quindi fatte molte istanzeperchè la fusione delle
due Banche avvenisse il piii presto possibile.
U progetto della fusione delle due Banche in

una Banca d'Italia venne già discusso e votato
in uno dei rami del Parlamento , ma non potà
nella passata legislatura essere discusso alla
Camera dei deputati. Gravissima questione è
certo quella della unità e della pluralità delle
Banche, ma siccome negli statuti accettati dalle
due Banche esistenti non è accordato alcun pri-

vilegio , e soltanto si richiede.che la emissione
dei biglietti non possa autoriaguai che per leg:
ge, così la questione di prmeipio non è vulne-
rata. Salvo poi il principio sovraccennato

, po-
chi sono i quali neghine la somma utilità della
creazione di uri grande stabilimento di credito,
il quale sia riconosciuto e possa operare m ogm
parte del Regno.
La urgenza dei due provvedimenti che pro-

pongo alla M. V. di onorare della regale Sua
firma è grande.

11 paese reclama adalta voce economia e sem-
plicità nell'amministrazione. Ungran passo nel-
Puna e nell'altra si fa colPadidare il servizio di
tesoreria alla Banca,edal Vostro Governo pare
dovere imprescindibile quello dinon differire ad
altro anno così rilevante beneficio.
Perchè la Banca possa assumere questo ser-

vizio è necessario che operi su tutta la superfi-
cie del Regno , ed in

° circostanza fu dato
solenne aflidamento ca toscana chenon
si sarebbe esteso alleprovincie ove essa operava
un grande istituto di credito bancarlo senza
provvedere alla fusione dei due stabilimenti.
Nè col dar sanzione alle due convenzioni si

vÏen meno all'autoritä delParlamento, imperoc-
chè, come già si ossëry& , harvi tempo anche
prima che le convenzioni biano principio di
efetto, ¡>erchè il ramo del mWësimo, cuilo Sta-
tuto dà il diritto d'iniziatin in materia finan-
ziaria, possa condannarle, ovo non divida Popi-
nione del Vostro Ministerol intorno alla loro
grandissima utilità.

11numero2585 della rac¢olia pfliciale Jelle
leggi e leidecreti del ftegnèvenaiene il segtsente
decreto:

VITTORIO EÍllANDELE II
FER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAZIO38

RE D'ITALIA
Stilla proposta dei ministri delle finanze e

delPagricoltura, industria e commercio;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamoquanto segue:
Art. 1. È approvata la convenzione in data

11 ottobre 1865 tra i ministri delle finanze e

de1Pagricoltura, industria e commercio, con-
traenti in nome dello Stato, e la Banca nazio-
nale, aventeattualmentesedecentrale aFirenze,
e la Bancanazionale toscana, mediante la quale
le due Banche si dichiareho inse insienie per
%rmare la Banca d'Italia ni-patti e condizioni
risultanti dallo statuto unito alla convenzione
suddetta e datato da Torino 11 marzo 1865

,

salvo alPart. 92 ove alle parole - l' gennaio
1866 - si sostituiscono quelle - 1* febbraio
1866.
Art. 2. Il presente decreto sarà presentato al

Parlamento nella prossima sessione per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta
ufEsiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Itália, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 23 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUEKÆ
UINTmoSELLA.
Liirst TOBEID.

Convenione per la formazione deRa Banca d°¾alia.

L'anno1865, e questo diundiciottobre, in
Firenze;

Fra i ministri delle fmanze,edelFagricoltura,
industria e commercio, contraantiinnome dello
Stato, e
La Bancanazionaleavente attualmente la sua

sede centrale in Firenze, rappresentata dai si-
gnori commendatore Carlo Bombrini, commen-
datore Felice Nigra, cavaliere Giulio Belinzaghi
e cavaliere Antonio llossi, come daTpoteri loro
conferiti dal Consigho superiore a la delibe-
razione del dì 13 dicembre 1864
autorizzato a trattare e co la fusione
dalPadunanza generale degli azionisti del di22

B1 ,

nationale Toscana rappresentata
dai signori car. Cesare Conti e cav. avy. Gin-

seppe Servadio, come da poteri loro conferiti
dal Consiglio superiore nell'adunanza del 5 a-
gosto 186õ, debitamente autorizzato a trattare
e concludere la fusione dalle adunanze generali
degli azionisti tenute inFirenze e Livorno il 9
e 14 febbraio 1865,
È stato convenuto e stipulato quanto ap-

presso :
Ari. 1. La Banca nazionale avente attual-

mento sede centralea Firenze e laBanca nazio-
nale toscana si dichiarano fuse insiemeper for-
naare la Banca d'Italia ai patti e condizioni ri-
aultanti dallo statuto umto alla presente e da-
tato da Torino11 marzo 1865, salvo all'art. 92
ove alle parole a 1• gennaio 1866 » si sostitui-
scono quelle a 1•febbraio 1866.»
Art. 2. La presente Conveosione dovrà essere

approvata come di legge.
Fatta la presente per triplo originale alla
resenzadelle parti e di due testimoni, che in-
sieme ad esse la sottoscrivono..

11ministro dellegaanse, armato:Qmarato Sara.a.
Firmato: Luxor Tomar.r.r,Ministro d'agricolturae
commeroso.

Per la Banca nazionale avente sede centrale in
Firenze, firmati: Bomaann, F. Niena, Airromo
Rossi, G. BEldNEAGRI.

Per la Banca nazionale toscana, firmati: CESABE
tomyr, avv. Giesspra Saavaaro.
Firmati: avv. Annuno bilm, tsadassia ,

TEODORO
ALPUBNO, leagÎm0Bid.

Per copia conforme ,

Il Direttore capè della 2.a divisione nel
Ministe o dellegnanse (Tem)

Prarno Scom.

Stain'o µr la Banca d'Italia.
Della fondatione e delie operasioni

deNaBanea.
Art. 1. È istituita una Societã anonima per

una Banca nazionale gotto il titolo di Banca
d'Italia.

,
R suo domicilio legale è nella capitale del

Regno.
Art. 2. La Banca può:
1• Scontare cambiali, biglietti ed altri reca-

piti di commercio all'ordine, cedole del Debito
Pubblico (coupons) e buoni del Tesoro;
2• Incaricarsi gratuitamenteper conto di par-

ticolari, e di pubblici stabilimenti, della riscos-
sione di recapiti esigibili nelle sedi e snecursali;
3• Ricevere in conto corrente con interesse, o

senza, le somme che le saranno versate
,
e pa-

gare, secondo le norme che verranno stabilite
per regolamento , i mandati ed assegni sulle
somme medesiine, per le qilali operazioni non è
dovuto compenso alcuno;
4• Tenere una masa per custodire titoli e do-

comenti di qualunque specie, verghe e monete
d'oro e di argento, gioie ed altri oggetti pre-
ziosi.

Art. 3. La Banca può pure in casi straordi-
mari, e per fornire la cassa di riserva metallica,
fare acquisto di denaro e verghe d'oro e d'ar-
gento, tanto nell'interno dello Stato, quanto al-
l'estero , e può grocurarne il pagamento me-
diante uisto di recapiti commerciali pagabili
sia in I ,

che all'estero.
Art. 4. LaBancapuò,mediante speciale auto-

rizzazione del governo, aprire, sino alla misura
di una somma determinata, un conto corrente
con altri stabilimenti bancari pel cambio dei bi-
glietti di banca o di altre carte di credito paga-
bili a vista, e ricevute nella circolazione come
moneta fiduciaria.
Art. 5. LaBanca può fare anticipazioni sopra

deposito ad un termine non maggiore di mesi
tre :
1• Di verghe e monete d'oro e d'argentoal va-

lore di tariffa dellaZecca·
2• Di cedole tiel Debito' Pubblico e di buoni

del Tesoro al valore nominale ;
3' Di titoli di rendita del Debito Pubblico

dello Stato ; di obbligazioni emesse da società
private o corpi morali, sulle quali lo Stato ab-
bia guarentito un interesse ; di azionidi società
alle qualilo Stato abbia guarentito, sia un inte-
resse, sia un prodotto netto determinato, ed an-
che di titoli di prestito regolarmente emessi dai
comunie dalle provincie,epresentati alla Banca
da terzi possessori.
Le anticipazioni sopra i titolicompresiin que-

sto numero possono estendersi fino a 4/5 del
loro valore raggnagliato al corso medio del
giorno precedente ;
4• Dicambiali pagabili nelRegno o all'estero

sino a 8/4 del loro valore;
5• Di titoli ipotecari emessi da societa o corpi

morali per operazioni di credito fondiario, e di
certificati emessida società per depositodi merci
assicurate e non soggette a facile deperimento.
Le anticipazioni sopra i titoli compresi in

questo numero , possono estendersi smo a 3/4
del valore di questi titoli ragguagliato al corso
medio del giorno precedente;
6• Di sete greggie e lavorate in organzini o

trame sino a 3/4 del loro prezzo corrente.
I titoli, sui quali la Banca fa anticipazioni,

debbono essere integralmente pagati.
Art. 6. La Banca può assumere l' eseicizio

delle zecche e la fabbricazione di francobolli e
di altre impronte o carte di valore.
A richiesta del governo laBanca mediante un

equo compenso è tenutandaprire soscrizioni di
renditapubblica, eprovvedere recapiti commer-
ciali su piazze estere.
Assumera gratuitamente il servizio delle te-

sorerie a misura che gli verrà affidato dal God
verno, e può, ai patti da stabilirsi, assumere la
percezione delle imposte.
Può, con autorizzazione del Governo, aprire

sottoscrizione di prestiti od obbligazioni per
conto di società e corpi morali residenti nello
Stato.
Art. 7. La Banca può impiegare in fondi pub-

blici dello Stato il quinto del capitale sociale
versato oltre il fondo di riserva. Occorrendo di
sorpassare temporaneamente questo limite, la
Banca dovrà averne autorizzazione ministeriale.
Enò impiegare non più del decimo del capi-

tale in acquisto di edifizi ad uso delPamminia
strazione delle sedi e succursali.
Art. 8. Sulla propostadelministro delle finan-

ze, laBanca faraallo Stato anticipazionifmoalla
somma di 40 milioni di lire, contro deposito di
titoli di rendita pubblica al corno medio, o di
buoni del tesoro al pari colPinteresse del 3 per
cento all'anno.

APPENDICB

IL CONTE SALVI
SCENE DELLA TITA RIALE.

(Continuazione -- Yedi numeri 238, 239, 240, 213, 244,
245, 246, 252, 253, 254, 261, 262, 264, 266, 266, 267,
268, 272, 279, 280, 281, 282, 284)

XXIV.

ßforri infelici del duca Aniello. I

R duca prese un convoglio diretto , e giunto
alla stazione più vicina a Castelvecchio, hall sul
miglior cavallo che potè trovare , e giunse al
Castelvecchio come il fulmine. La contessa Gio
vanna non era in casa: ella erasi recata, in com-
pagnia del colonnello Incisa a fare qualche vi-
sita ne'dintorni: le persone che andava a visi-
tare non erano al certo degne di lei, ma la noia
è una grande livellatrice delle classi sociali, e
l'amabile sia , per isfuggire a se stessa , e forse
anche per non assistere sempre agli intermina-
bili colloquii dei due fidanzati, valevasi della
libertà della campagna onde cercare altrove
qualche distrazione.
Allo scalpitare del cavallo del duca, Albina,

che stava colla piccola Clorinda in una sala ter-
rena, si alzò istintivamente e aperse la porta
del verone che dava nel giardino.Ildi leiaspetto
non era sorridente come quello che si conviene
a una giovinetta che attende il suo fidanzato :

aveva il ciglio dimesso, pallido il volto, e un in-
solito abbattimento incurvava la sua gentile
persona. Ella non parve abbadare a chi scen-
derà da cavallo a pochi passi da lei: Voleva evi-

dentemente dimostrare al visitatore un'indife-
renza di cattivo augurio. Senonchè Paccento
meridionale del bravo Pasqualino Aniello , il
quale chiaccherava già col primo servo venuto ,
la scosse improvvisamente e le fece rizzare il

capo. Ella salutò allora con cortesia il nuovo
arrivato, lo fece entrare in sala, e mandò tosto
in traccia della sia e del colonnello Incisa.
Poi quando fu sola col suo ospite, gli disse

senz'ambagi, stendendogli una mano ch'egli osò
stringere alquanto, con un profondo sospiro.
- Mio caro duca, ho bisogno delvostroaiuto,

dei vostri consigli: sono infelice e tormentata!
- Lo vedo I sclamò il duca Aniello colle la-

grimeagli occhi: vi trovo alquanto cangiata: è
dunque succeduta qualche disgrazia ?
Albina pose il suo nuovo amico al fatto di

quanto era accaduto: narrò la sua visita alla
giovanevedova, i diverbi avati col suo fidanzato,
i sospetti che erano sorti nel suo spirito, la ge-
losia retrospettiva che la tormentava, e la te-
nacità di Leopoldo nel fingere di avere dimen-
ticato tutto quanto aveva avuto luogo fra loro.
Già da diversi giorni serbavano entrambi un
silenzio ostinato sulle passateperipezie: ma per
quantisforzi facessero, non poteva tornare alla
primitiva confidenza. Il cuore di Albina era fe-
rito: indovinava colPistinto delFamore un'antica
rivale nella contessa Eugenia, e avrebbe dato
dieci anni della sua vita per conoscere i rap-
porti che avevano esistito fra i due cugini. Se
Leopoldo aveva amato Eugenia , quelPamore
non poteva essere stato un semþlice capriccio :
la vedova del cav. Ubaldino era tal donna da
inspirare un serio sentimento. Perchè il suo
fidanzato si ostinava a negare ogni possibile
simpatia fra esso ed Eugenia? Per timore ch'ella
fosse gelosa? Ma ei vedeva bene quali angoscie
la torturavano; vedeva bene che il suo silenzio

non faceva che inasprirli. Essa avrebbe dunque
voluto sapere da persone estranee alla famiglia
la verità su questo misterioso passato : in un
villaggio tutto- è noto ,

tutto è motivo a com-
menti se si ciarla volentieri sniifatti altrui: ma
non aveva alcuna persona di confidenza a cui
affidare i proprii interessi: il colonnello Incisa
era un brav'uomo

,
ma non vedeva piii in là

dellapuntadel suo naso, nè era capace di mati-
tenere alcun segreto , senza contare che non le
avrebbe detto la verità, tutta la verità. Perciò
aveva pensato a lui, al suo buon ainico che
Paveva amata , e le aveva giurato di desiderare
la sua felicità.
Il buon amico ascoltò sino alla fine il pate-

tico discorso: la di lui figura s'accendeva men-
tre la fanciulla andava parlandogli. Si accen-
deva per isdegno udendo la condotta poco sod-
disfacente del conte Salvi, o per gioia compressa
e involontaria al pensiero che il suo rivale si
trovava in cattive acque ? Chi potrebbe rispori-
dere a sì arduo quesito? Ma foss'egli animato
dalfuno o dalPaltro di questi due sentimenti,
giurò col massimo calore di servire appuntino
Pidolo del suo cuore.Nonsapevá ancora in qual
modo avrebbe potutoprocurarsile informazioni
desiderate, ma non dubitava di raggiungere lo
scopo prefisso. E a questo proposito pregò la
fanciulla d'indicargli alcuni nomi dei principali
proprietari di Sant'Ignazio onde cercare il modo
di entrare in relazione con essi. Albina si ri-
cordò alcune delle persone che le erano state

presentate al Bresciello, e nominò fra queste la
baronessa Tenco; il duca battò le mani a tal
nome e solamò che aveva conosciuto una baro-
nessa Tenco, moglie di un vecchio militare, pie-
cina

, nera e avente un bel paio di baffi e due
ricci che le cadevano sul naso.
- Deve esser quella, rispose Albina si chin-

ma Arianna: è nativa di X... dove si è stabilita

dopo la morte del marito avvenuta nel 1860 in
seguito a una ferita riportata nel 59. liiha rac-
contata la sua storia , e ini hal detto anche di
avere una bellissima nipote , la quale, non só

per quale capriccio ,
non volle intervenire alla

festiccinola del Bresciëllo.
- Avrà avuto timore di sàomparire davanti

a un angelo di bellezza come madamigella Gri-
maldi; non importal sclamò li&ente il duca
Anielle ; brava signora Arignna! È appunto
quella che mi conviene. Vado a farle subito una
visita, mi stabilisen in casa sífa, e in un paio di
giorni tengo a mentoria i fatti passati, presenti
e futuri di tutti gli abitantiñel villaggio; e vi
giuro, madaxÍnigella, che vi dirò Pintera verita.
L'accento deR'ottimo duca esprimeva tutta la

sincerita della sua promessa; quella missione
gli andava a sangue. Egli non sperava piùnulla,
è vero, ma.....
Il colloquio venne interrotte dai domestici re-

canti rinfreschi pèl duca; la contessa Giovanna
giunse betitosto in compagnia del colonnello:
quando si udì il rumore della carrozza, il ditea
corse ad offerire la mano' alla giovane zia, la
quale, mostrandosi tutta lieta di quel riguardo,
salutò-con un sorriso quasi compromettente il
beíNapoletano. La converenzione divenne gene-
rale, e quando Leopoldo si presentò, vide tutta
la famiglia riunita e il duca Aniello al piano-
forte cantando questi dúe versi della sua nativa
canzonetta:

Ti voglio bene assai...
E tu non pensi a me!

Il conte Salvi corragò il sopraciglio , ma fini

per acquetarsi , osservando che Albina stava in
disparte con un ricamo in mano, e difesa contro
le seduzioni della bella voce di tenore del duca

dal cicidio continuo deHa piccola Clorinda so-

data a' suoi piedi. Albina accolse il suo fidan-
zato con aspetto cortese, ma serio , come lo ri-
ceveva dacchè era sorto fra loro quel fatale ma-
linteso. Se però Leopoldo non si fossé ostinato
a chiudere gli occhi, avrebbe potuto indovinare
in lei una leggiera gradazione di ritenutezza
maggiore degli altri giorni. Si è che anch'essa
aveva il suo segreto: se ella era ingannata, in-
gannaYa purea sua volta, sottomettendo Fuomo
a cui aveva dato il suo cuore allo spionaggio pitt
inesorabile, quello di un rivale. L'azione di ma-
damigella Albina, che il duca Aniello chiamava
un angelo di grazia e di bontà, non era certa-
mente delle più belle; ma quale è la donna se-
riamente amante che, offesa nel proprio amore,
non divenga facilmente feroce?
II duca s'incaricò ditranquillare del tutto Pa-

nimo del conte Salvi, spiegando che non si po-
teva fermare al Castelvecchio perchè doveva re-
carsi per alcuni giorni a Sant'Ignazío in casa

della baronessa Tenco, alla quale aveva già da
lungo tempo promesso di fare una visita. La
confessa Giovanna si lagnò diquesta preferenza
e giurò che non Pavrebbe lasciato partire prima
del domani, ma le cose finirono per accomo-
darsi col progetto di andare e venire da un vil-
laggio alPaltro.
La baronessa Tenco cadde dalle nuvole ve-

dendo ilgiovane napoletano, col quale non aveva
alcuna intima relazione, scendere in casa sua e
domandarle Fospitalità; ma si trattava di un
duca, giovane, ricco e celibe, quattro eccellenti,
motivi perchè essa fosse contentissima d'allog-
giarlo. Fece anzi comparire bentosto la bella
nipote adorna di una veste di fresco inamidata,
e le affidò Pincarico di tener fedele compagnia
al duca intanto che essa attendeva a qualche
faccenduola. La baronessa era una di quelle
brave padrone di casa che vanno a sorvegliare
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L'anticipazione per 15 milioni di lire dovrà
farsi a richiesta ; per gli altri 25 milioni di lire
dovrà essere dato avviso preventivo di due mesi
almeno.
Nel caso che la Banca abbassasse l'interesse

per le anticipazioni al disotto del 3 per cento,
lo Stato godrù di questo benenzio.
Art. 9. La Banca ha facoltà di emettere bi-

glietti al portatore di lire 1000, 500, 200, 100,

öo, 20 pagabili, a vista ed in contanti.
Essi saranno ricevuti in tutte le Casse dello

Stato poste nei luoghi ov'è una sedeod una suc-
cursaledellaBanca, ed intattelealtre Caste (lello
Stato poste nelle provincie, nelle quali il serg-
zio di tesoreria è affidato alþ Banca.
Art. 10. La Banca può emettere bigliettípo-

minativi di qualunque somma trasmissibiliper
via di girata, pagabili a vista.
Art. 11. Le sedi e le succursali della Banca

possono emettere tratte a vista tra di loro, la
proprietà delle quali si trasferisce per mezzo di
girata, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio superiore.
Art. 12. La somma dei biglietti in circola-

zione, dei biglietti all'ordino ed a vista, delle
tratte e dei conti correnti pagabili a richiesta,
non può eccedere il triplo del fondo metallico
in cassa, nè il quintuplodel capitale sociale ver-
sato, salvo che la eccedenza sul quintuplo sud-
detto non sia rappresentata da pari somma di
iserva metallica in cassa oltre il terzo stabilito
come proporzione normale.
Fa parte del fondo' metallico disponibile il

valore di tariEa delle paste d'oro e d'argento
destinatedalla Banca all'esercizio delle Zecche.
Art. 13. È vietata alla Banca ogni operazione

non indicata nel presente Statuto.
Art. 14. Per ammettersi allo sconto i recapiti

debbono essere pagabili nei luoghi dOTO 618 UBS
sede o succuraale della Banca; debbono essere

muniti del bollo; avere una scadenza non mag-
giore di tre mesi, e la firma di tro persone no-
torismente solventi, di cui una almeno abbia
domicilio reale o elettivo nelle cittàove si efet-
tua lo sconto·
Le cedole d'el Debito pubblico non debbono

essere a più di tre mesi dalla scadenza;
I buom del Tesoro debbono avere una sca-

denza non maggiore di tre mesi ed essere mu-

niti della firma del possessore.
La Banca può ammettere aKo sconto i reca-

piti a due firme di persono notoriamente sol-
venti, quando si aggiunga un deposito di azioni
della Banca, di altn titoli indicati nell'articolo
4 o di ordini in derrate ed in zolfi.
Le azioni e gli altri titoli nominativi dati in

deposito debbono essere trasferiti alla Banca.
I titoli dati in garanzia per recapiti a due fir-

me non possono essere calcolati al di là del

prezzo corrente, e mai perunasommamaggiore.
¢ quella effettivamente versata.
Art. 15. La Banca rifiuterà di scontare i re-

çapiti così detti di circolazione o di comodo,
quelli cioè che si reputano non avere per fon-
Mento un'operazione reale di commercio.
Art. 16. Per le cose date a custodire, giusta

il g & dell'articolo 2, la Banca dà una ricevuta
clie non può essere alPordine, nè trasferirsi per
girata. Essa percepisce un diritto di deposito,
la misura del quale sarà determinata dal Consi-
glio superiore.
,
Art. p. Per le anticipazioni sopra i depositi

preveduti dalParticolo 6, il depositante sotto-
ecrive l'obbligazione ai date un supplemento di
garanzia in caso ili ribasso del corso dei titoli
eccedente il 10 per cento, o di rimborsare la
differenza.
Art. 18. Se la persona che ha ricevato l'anti-

cipazione non compie il rimbarso nel giorno
successivo alla scadenza, o non provvede al sup-
plemento di garanzia, la Banca senza che oc-
corra costituzione in mora, o altra formalità,
può far procedere dopo trascorsi cinque giorni
alla vendita degli oggetti dati in garanzia, per
mezzo diagente di cambio o mediatorepubblico,
senza che guesta vendita possa sospendere gli
altri procemmenti.
' Queste condizioni saranno consentite da chi
riceve le anticipazioni nella dichiarazione di de-
posito.
Col prodotto della vendita la Banca si rim-

borsa del suo credito in capitale, interessi e
spese, e tiene il di più, se vi sta, a disposizione
del depositante, saho il caso di competisaziond
di altro debito che questi abbia verso la Banca,
il quale sia divenutq esigibile prima che si fac.
cia luogo alla restituzione dell'anticipazione e4
fettuata sopra il deposito.

So il prodotto della gendita gogbastand
stiP5uere il debito, ilgpositante e obbliiatò!a

Art. 19. Le cambiali, sul deposito delle quali
la Banca è autorizzata dall'articolo 5, n° 4, 4
fare anticipazioni, debbono aŸera una sendenza
che non sia lontana più di sei mesi dal giorno
del deposito, oltre le condizioni indicate all'ar-
ticolo 14 per i reõapiti da ammettersi allo
SCOutO.
Se la somma anticipita non a restituita alla

scadenzaconvenuta,1a Banca può disporre delle
cambiali deÿositate sik negorrandole, sia prqqu
randone lo mcasso a spese del debitore.
Art. 20. L'assegnazione del fondo da impie-

garsi in isconti ed anticipazioni è dehberata
ogni quindicina dal Consiglio superiore, il quale
lo ripartirà fra le sedi e le succursali.
11governatore ha facoltà di modificare per

motivi di urgenza il riparto delle sedi e delle
succursali riferendone al Consiglio superiore.
Del capitale della Banca e delle azioni sociali.
Art. 2I. E capitale sociale della Banca è di

100 milioni di bre rappresentate da 100,000 a-
zioni di lire 1000 cadanna.

11 primo versamento è stabilito in lire 700 per
azione, e sarå fatto nei modi e nel tempo che
saranno prefissi dal Consiglio superiore, purchè
sia interamente effettuato pel 31 marzo 1866.
Il versamento delle rimanenti lire 300 potrà

venir chiesto in una, o piiivolte, e dietro pre-
avviso di tre mesi, dal Consiglio superiore.
Potrà il governo dopo il 31 dicetubre 1870

con decreto reale, e sentito il parere del Consi-
glio sugeriore della Banca, ordinare il versa-
mento m una o piik volte delPanzidetto residuo
di lire 800.
Sui versamenti in ritardo è dovuto un inte-

resse non minore del 2 per cento oltre il saggio
di sconto della Banca.
Trascorso un mese dal termine stabilito per

il versamento,3a Baneä, senza che occorra co-

61iÉOZIOBS ÎB ROra O BÏ$re f0Tm21iÈÀ, ha faCOÏià
di far vendere alla Bdrsa per mezzo di agente
di cambio per JugNeato, le azioni a rischio e

pericolo $egli azionisti in ritardo dei versa-
menti.
Art. 22. L'azione ò rappresentata da un'iscri-

zione sopra appositi registri della Banca, tenuti
a doppio di cm Puno presso ciascuna sede e

succursale, Paltro pressofamministrazionecen-
trale.
Un certificato di tale inscrizione, sottoscritto

da due membri del Consiglio amministrativo e

dal direttore della sede o succursale, èrilasciato
ai proprietari delle isioni.
Le azioni dellaBanca sononominativo. Sopra

quelle appartenenti a atranieri deve essere in-
dicata l'elosione del domicilio in una città del
Regno.
Art. 23. La 'età anche di una azione im-

porta adesiOBO 6tatBÉi deÎÎß BRECS.
Ogniafioâid difitto ad una parte uguale

del capitale e degli utili sociali.
L'anone 4 in,divisibile, ed è rappresentata da

un solo ladividuo ô peg morale, comunque
la proprietà possa a più individui o
a più persone mora .

L'azionista ò obbligato soltanto per il capi-
tale nominale isppresentato dall'azione.
Art. 24. 11 trasferimentodelle azioni si fa dal

proprietario; o da un suo procuratorepermezzo
di dichiarazione sui ugistri della sede o della
succursale della Banca.
Questa dichiarazione è autenticata da un a-

gente di cambio, e dove manca, da un notaio,
che in qiiesto caso osserverà le sole formalità
richieste per l'agente di cambio.
In caso di guccessione, il trasferimento è fatto

colle formalità richieste dalla legge.
Se vi è opposizione debitamente significata

alla sede o succursale della Banca ove l'azione
ò inscritta, il trasferimento è fatto dopo tolta
l'opposizione.
Il regolamento determina le forme della re-

gistrazione presso le sedi e succursali, ed i modi
con cui le azioni possono trasferirsi dall'una
all'altra di esse.
Art. 26. Verifickndosi il caso di smarrimento

di certificati di azioni, o dierronea intestazione,
il Consiglio superiore potrà ordinare, o l'emis-
sione del duplicato del certificato smarrito, o la
rettificazione della intestazione, con che si fac-
cia precedere di due mesi almeno una relativa
pubblicazione nel giornale ufficiale del Itegno

ed in quello destinato agli
°

giudiziari
della città ove riëlede od ha to il suo domi-
cilio l'azio óhe ne is li da.
Questa p carione garâ iigetuta tre volte

durante i due d 11( ehe, non essendo
presentata szio y Consiglio su-

periore, si procéderà clo, o alla rettifica-
zione di em.sopra.

I disidendo e deMa riserra
Art.26.0)Lytilirepartibili per ciascun se-

mestre si compongono dei benefiziderivanti dal-
1'esercizio, deñòlte le spese di amministrazione,
e le grdite verificate e quelle prevedibili per
recapiti, o credítí non pagati a tempo debito. I
recapiti non pagati alla scadenza non figurano
.nel)'attiva chtper deliberazione tuotivata del
Consiglio supegore, ed in quella quotache èda
esso determinata.
È pure detratta dai profitti di ciascun seme-

stre la rata dL ammortizzazione delle spese di
montatura e.di,quelle altre che il Consiglio su-
periore giudicasse repartibili fra più semestri.
Art. 27. Sugli utili netti stabiliti in confor-

mità dell'articolo precedente 6Î PTOÎOTA Î'iBie-
resse da distribuiksi agli azionisti m ragione del
2 per cento per sergentre sul capitaleversato per
omsenna a21one. Le tre quarte parti di ciò che
rimane sono distribuite agli azionisti insieme
all'interesse, e l'altra quarta parte èpassataalla
riserva.
Art. 28. La riseyn è destinataprincipalmente

a reintegrare il capitale in caso di perdita, e
secondanamente a compiere Pinteresse da di-
stribuirsi in ciasenn semestre agli azionisti se
gli utili non raggiungano il due per cento sul
capitale verSat0 60 ClaScuna RZIOme.

Art. 29. L'iropjego della riserva è regolato
dal Consiglio sugeriore.
I frutti della nserva fanno parte dei benefizi

indicati all'articolo 26.

Quando la riserva abbia raggiunto il quinto
del capitale sociale cessa la prelevazione di cui
è parola all'articolo27,e tutti i Iirofitti netti del
semestre sidistribuiscono agli azionisti.

Deß'amÑinistrasióne della Banca.
Art. 30. La Banca ha una amministrazione

centrale nella città capitale del Regno.
IIa sede in Aiscona, Bologna, Firenze, Ge-

nova, Livornõ, Alessina, Milano, Napoli, Paler-
me e Tormo.
Se in alcune di queste provincie non sarà un

numero di Azionisti possessori della quantità
di azioni che gli statuti richiedono, e capaci a
comporre il Consiglio amministrativo della sede,
la costituzione di.questa sarà differita fino al
tempo in cui talemondizione sarà avverata.
La Banca potrà creare sedi nelle città di Bari

e Cagliari tosto che il numero deHe sue azioni
collocate presso persone dimoranti nelle rispet-
tive provmcie sia ginhto al numero di mille.
Il numero dello sédi potra essere aumentato

o diminuito per dehberazione dell'assemblea
generale approvata dal governo.
La Banca ha ina succursale alrneno in cias-

cuna provincia ove non è una sede.
Tutte le sudeursali debbono essere stabilite

nel corso di dieci anni.
Art. 31. L'amininistrazione della Banca è

commessa ad an Consiglio superiore, ad un go-
vernatore e ad un vice-governatore o due, se-
condo i bisogni della società.
L'amministrazione di ciascuna sede e succur-

sale è affidata ad un Consiglio amministrativo e
ad un direttore.
Due censori vigilano l'amministrazione di

ciascuna sede e succursale.
Art. 32. IConsigliamministrativi ed i censori

delle sedi sono eletti dagli azionisti in confor-
mità dell'articolo 63.
Il governatore, il vice-governatore, i Consigli

ammmistrativi dd i censori delle succursali sono
nominati dal Consiglio saperiore.
I consiglieri ed i censori delle sedi e delle

succursali uscetido di carica sono sempre rie-
leggibili.
Art. 33. I componentii Consigli amministra-

tivi delle sedi e ¾lle succursali, ed i censori
stanno quattro anni in uÏficio

,
e si rinnovano

per metà ogni due anni, la prima volta ad estra-
zione, ed in seguite secondo l'ordine di anzia-
nità della loro eTezione.
La prima rinnovazionesi farà per alcune sedi

entro due anní, e per le altre nell'anno succes-
sivo secondo verrà stabilito dal Consiglio su-
periore.
Art. 34. 11 Consiglio superiore si compone

del governatore e di un deputato per ciascuna
sede.

's&a'"°%sede0 u
to a

regasjri da ser mesglmeno,
Nenominerànatežzoquandolenzioniiscritt

come sopra àscenBerannoil2,Q90 e piu, - a

Queste nomine non potranno i fuori del
tempo ordinario delle elezioni annuali de'depu-
tati al Consiglio superiore.
11 Consiglio superiore si aduna ogni 15 gior-

ni, e più sovente se la gravità degli affari lo ri-
chiede.
I componenti il Consiglio superioredovranno

I gr t essere cambiati ogni anno e sono rie-

I vice-governatori possono prendere parte
alle adunanze del Consiglio superioÀ. Ha vote
deliberativo quello che rappresenta il governa-
tore ai casi previsti dall'art. 88.
Art.35.In principio di ogni anno il Consiglio

superiore elegge tra ispoi membriil presidente,
un vice-presidente, un segretario, ed un vice-se,
gretario, i quali non potranno restare in caricà
più di quattro anni di seguito.
Art, 36. 11 Consiglio superiore amministra e

sopravigila gl'interessi della Societa.
Le sue attribuzioni sono le seguenti:
1• Nomina e revoca il governatow , ed ivice-

governatori;
2• Approva o riformale deliberazioni dei Con-

sigli amministrativi delle sedi e delle succursali,
che gli vengono denunciate dal governatore, e
pronuncia sui reclami e sulle mozioni di essi
Consiß¾ i .

3' 1(omina sulle proposte del governatore e
revoca gh impiegati dell'amministrazione cen-

trale, i duettori e gli altri impiegati delle sedi
e delle succursali, salvo a sentire il parero del
Consiglio amministrativo per la nomina del di-
rettore e del cassiere principale della rispettiva
sede;
4• Stabilisce la ragione dello sconto e degli

interessi e delle provvisioni per le operazioni
cui la Banca è autorizzata;
5•Ripartisce il fondo disponibilepergli sconti

e per lennticipazioni alle sedi ed alle succursali
a norma delle disposizioni dell'art. 20 ;
6* Dehbera sulle trãnsazioni e sui contratti

d'interesse generale che saranno poi stipulati
dal governatore ,

o da quel funztonano della
Banca che.sarà da lui delegato ;
7• Riconosce e dichiara la necessità di fornire

la Cassa di danaro o di verghe d'oro e d'ar
gento, e delibera come provvederne al pagá-
mento;
86 Chiama e regola i versamenti delle azioni
9° Stabilisce con approvazione del governo

la forma dei biglietti, ne determina la quan-
tità, e ne regola la emissione, il ritiro e l'ennul-
lamento;
10. Approva i regolamenti generali della

Banca e le massime direttive dellkmministra-
zione;
11. Approva i bilanci di previsione ed i ruoli

degl'inipiegati; -

12. Determina le cauzioni da prestarsi dai
cassieri e dagli altri impiegati;
13. Esamina i conti semestrali, e i documenti

ad essi relativi, approva detti conti, ne ordina
la pubblicazione e stabihsce i dividendi;

14. Delibera sopra tutte le materie che non
sono specialmente riservate alPassemblea ge-
nerale.
Le deliberazioni del numero primo dovranno

essere prese col voto favorevole di due terzi al-
meno dei componentiil Consiglio.
Per le deliberazioni relative ai numerl 2 a 7,

basta la presenza della metà piit uno dei com-
ponenti il Consiglio.
Per le deliberazioni relative ai numerl8 a 14,

è necessaria la presenza di due terzi dei suoi
componenti.
Se per insufficienza del numero ne'votanti

nei voti non si potessero prendere le delibern-
ziom di cui è detto precedentemente, si convo-
cherà una seconda adunanza del Consiglio, nellä
quale le deliberazioni medesime sar-gno prese
a maggioranza di voci qualunque sig n numerd
de' votanti. (Continua)

Rettificazione- Nellaprima colonna, pagina
primadellaGanettadficialedel24oftobrep.p.,
n° 272, ove si legge « Loffredo Luigi, applicato
di 3· classe al Ministero dell'interno » leggasi
invece « Loffredo Luigi, applicato di 3•ölasse
nella amministrazione provinciale. »
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ItTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aNa cattedra d'ostotricia ra¢ante

nelFUniversità di PisÍ '

I concorrenti alla suddetta catte ra hono av-
Tertiti che le tesi dei loro competitori sönö d
positate presso la divisione 8• de 31inistero,
dove saranno loro distribuite.

fi Direttoredepo Na terza Diririone

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si scrive da Londra in
à A3

,
è a'Ë Îpitai la -

litica nessun ministero ha mai fatto parlareni
sè tanto quanto.guello che ha a capo il conte
Russell. Si discute e si civilla, epocomalicaclib
non si facciano scommesse sullasua daratipos-
sibile.

« Lord Russell ha certarmente degli ostacoli
seri da vincere; egli deve combatteràavversári
appartenenti all' opposizione conierratrice i e
molte volte dere abbandonnie l'hißgp¾prii
annca.

« B .Times gli dà eccellenti consigli, ma non
tanto facili da seguire.

« È forzaammetterechedeein pel
campo der wighs non e comp peppury
sola intelligenza straordinaria y sen sessagtä
o settant'anni essi eßberò noungt insiguil
ma queåti sóno scoläpaúl silíó aCóra upp
vennero •2=piazzati.

« Xella Camérã ðei Comaal vi soaq però tre
oratori di gran (àIento apogrt nonnaúl-
mente al partito minisferfale I d óti äl
vrebbero potuto éssere utilizzate; Ida' .Tohn
Russell non aveva nè il coraggia à oßre
per comprender nel su grambl4 udmiei
quali sono 1 signori Èri oye e Horsman, a
quali malgrado T1ero avreblyerj glutd,
essere un possente soccorso peg un j;oyerno li-
berale.
« In breve, lord Russell ha pe-

glio ohe eglihapátuto fa trá-
tionòýuo esg cônsi ta'c m terg
Palrnersion senza Palmekitán
a Gli a#uali miniptri hann una

'

pratica sinffiëiente; sónoioniini diuil
e ði una onoratpzza i fixtia

"

opinioni non doho tutte le à
che lord Russell possã m

d'accordo, Quanto Al nuovi mieinbri
âûfministrazioño, essi ýos(gné § Sua

párte ãItiva nélle dis assioni Bállat
m generale non havino úna grande
litica,

a II partitö liberale si laana, e poh a16

credó chelord Itáshell ablå poht fWaltri;
tnenti. Il duca di So ef, il conte n,
il conte Grey sono mini i þiik sul per
occupare 1 posti ch ,

1 o ogg enon

sarebbe facile il trovara n i Ch-
muni un uònio che pátesse rimpianarli.
« Non torna certamelifó gra§1iik

verno sia quasi esclusivamente nelle dei
Parid'Inghilteira.11 ministero delle

puelli della guerra e delfAmmi i
mteressano la Camera dei C
da Pari, e pe Is3aorte di lärd P tätóh
suprerna dirèzione i cadufä rielleniir?&W
II signoi Gladifone éd í"soffi-segini fdrong
soli incarichtidi spiegareni âppresentähtÍ delld
tutzionè1& risoluzioni stafe prese dat nóbilfloÑ
nella Camerg àIta.

'

Un talo stató di cose non potrebbe durarg A
langd. La Camèra dei Côtniim ziòn lo säijiori
terebbe, ed al bisogne la vooe ica recla-
merebbe un cambiamento. šfuasi indi-
spensabile chill piiriïó raiflis sia s¿Blio fra i
inembfi dellä Camera'BefC6iiinili
- i Förse vi fari½neraìigliali entird che nella
legge non .si parla di' ministri. Dal punfo di
vista strettamedìé legale 63 hilaistrFoond dem-
plioicònsiglieriþrivatlýnull if "
« Ed è quesWuna eviaéritä anomalia;perchè
il Consiglio grizato , il gg cog200

la cuciniera in abito di setp, le rompono il capo
con frequenti ammonizioni e chiudono poden-
pmente le loro provvigioni dopo aver misurato
con diligenza l'occorrente per la giornata. No-
bili o plebee, questo genere di signore sono del
continuo inguerra colla servità che rinnovano
d'ordinatio al rinnovarsi di ogni luna, ben felici
ancora quándo nog sono obbligate ad ammanire
esse medesime il loro pranzo. L'ospitslitp della
baronessa'Tenco nonpoteva dunque essere delle
più gradevoli, in confronto tapto piùdi quella
della famiglia Grimaldi; ma il duca si dispose a
trovare tutto bello per amore di Albina, e a

scambiare perfino occhiate languide colla bella
nipote dalla veste inamidata.
Ogni cosa diveniva lieve per l'ottimo cluca

quando pensava che stava per iscoprire no im-
portante segreto d'amore del conte Salvi. Come
desiderava ch'egli avesse y erdutamente amato
la aventurata vedova la quale sopportava con
tanta energia e tanta lierezza la sua povertà!
Conte sognsva (11 ¢ungere al punto di poter
trarre dalla condotta del conte la deduzione che

più la ricca dote che la bellezzad'Albina lo ave-
vano consigliato a farle la corte) Allora sarebbe
stato naturalmentesuodovere d'adopérarsi onde
impedire che una creatura cosìperfega come la
contessina Grim Idi corresse incontroad un av-
venire infelice. Oh se il conte Salvi avesseavuto
la debolezza di mantenere ancora qualche se-

greta relazione collacugina! Se avesse scritto
qualehe lettera di giustificazione alla traditave-
dova, quale ventura per esso, il duca Aniello I E
qui il cuore del giovane innamorato batteva più
forte che mai. Chi potrebbe indovinare quali
folli speranze lo facewno pulsare così?
Per quanto audaci fosseio i sogni della sua

mente, è giusto però di aggiungere che, quan-
tunque beato dell'incumbenza avuta, era riso-

luto di condurai secondo lepiùstrette leggi della
lealtà cavalleresca che faceva parte del suo ca-
rattere leggiero, ma buono, e di non aggravare
ingiustamente il suo rivale per ottenere l'affe-
ziope 4'Albina Sperava di trovarla colpevole,
ma se lo sapeva innocente era pronto a consu-

mare sino all'ultimo ilpacrificio del suo infelice
amore.

Per mezzo della barenessa Tenco egli ebbe
bentosto stretta relazione, con tutte le persone
più agiate del villaggio. Ovunque si vide accolto
con inchini e complimenti; per quel pani, un
duca era un essere favoloso: per quella brava
gente, un duca no; poteva essere che un figlio
di re, un uomo fatto di pasta dilferente; ma
quando ebbero frequentato alquanto il duca
Papqualino Aniello, trovagono ch'era assai più
alla mano del conteSalvi, sempre pronto achiac-
cherare, a fare la partita coi frequentatori del-
l'unico ca e di Sant'Ignazio e a perdere, per
soprappiii regolagmente ce)]amassima fdosofia.
Fu giudic4to un uomo d'oro, cercato, amato da
tutti e compiantp credendelo destinato a dive-
nire nippte della baronessa Tenco.
Ma oan ‡u tociò le scopertedelduca non pro-

gredirono a seconda dei suoi desiderii. Se dava
ascolto alla sua ospitecortese, il conte Salvi
doveva essere un liber‡ino capace di aver tra-
gito la cugina e un Inigliaio d'altre donne al-
meng. Se la mpote fosse stata meno riservata e

prudente, il conte non avrebbe mancato di fare
la corte anche a leil ma madamigella Carolina
era una savia ragazza, epperciò il conte si guar-
dava bene di spicinarla. Il deca di San Fir-
mino, per quanto desiderasse di trovare colpe-
vole il suo rivale, ern troppo leale perarrestarsi
un solo momento a le accuse delPinvidiosa ba-
ronessa. Egli non dubitava che la lyrava signora
tenesse m serbo Íe stesse accuse per lui quando

sarebbe partito senza chiederle la mano della
bella Carolina. Pensava dunque con una giusti-
zia e una logica ammirabili in un uomo inne
morato, che ci volevano ben altre informazioni
che quelle della signora Arianna per stabilire la
colpqbilità del suo ritale.
E gaando si rivolgeva altrove,nonudiva, pur

troppy, null'altro che un concerto non ridou-
dante per nulla a disdoro del nuovo proprieta-
rio del Bresciello I Si dicera di lui che era un
uomo orgoglioso, tacituruà; amava vivere da sè,
sopratutto dopo lo sventurato accidente che a-
veva tolto di vita il cugino: del resto nessuno
ammetteva tampodb il sospetto di una relazione
d'amore fra esso e la moglie del cav. Ubaldino.
Venne natrata per disteso al duca la storia del-
l'amore di Timoteo Majeroni: ciascuno era

pronto ad.accusare Eugehia di complicità col
maestro di scuola piuttosto che supporre la me-
nomasimpatia fral due cugini. Su questo punto
la loro fama era stabilita: si reputavano inno-
centi coine due bambini. Engenia era tenuta,
d'altronde, como donna di poco conto , e ben
degna deJl'afetto diun Timoteo. Majeroni. L'ar-
dore con cui si era quasi comproméssa durante
il processo, proclamando imprudentementePin-
nogenza del maestro di scuola, dimostrays la
sua indiferenza, anzi il suo poco rispetto pèl
nome intemerato dei conti Salvi che una inspe-
rata vpntura le aveva permesto di portare. Ad
ogni modo, in fatto d'amori, la riputazione del
nuovo proprietario del Bresciello era immune
d'ogni censura, salvo forse qualche passeggiero
capriceio per una forosetta, maritatá dappoi, e
già madre di famiglia, e di cui il nobile conte
aveva certamente dimenticato perfino il nome.
Il duca a queste rivelazioni scuoteva infatti le

spalle: invano rinnovava le sue richieste, gli si
rispondeva sempre, in termini diferenti, la

stessa cosa. Ei ne venne a conchiudere, con suo
gran dolore , che il conte Salvi era veramente

innocente e innamorato di madamigella Albina
La vita stessa che conduceva al Bresciello, la
solitudine che preferiva le preoccupazioni in
cui lo si vedeva immerso, potevaaosessere be-
nissimo altrettante proß d'amore.Rbravo duca
comprendeva bene da tutto ciò che il eprattere
del conte Salvi doveva essero tutt'altro che au

meno: neppure l'amore felice poteva renderlo
espansivo e piacevole in societâ: ei si sentiva
ben altro , e la simpatia che inspirava a prima
vista, gli dhnostrava ogni gíordo più che egli
solo sarebbe stato veramente degno delfambre
di madamigella Albina. Mapotevaegli far colpa
ad un uomo del 6BO imam€BO CarBÉÉGrBŸ £8-

mava unpocoper la felicitàdéllaragazzaamata,
macolhe accusare ingiustamente il di lei fidan-
zato per salvarla da unpericolo forse immagi-
nario, e quale in ogni caso avrebbe potuto mi-
surare ella stessa prima di impegnärä la sua
fede ?
Sdoraggiato, il povero duca, riportò al Albi-

na parola per parola quanto aveva potuto rao-
cogliere.Diversi giornierano corsi e la fanciulla
durante cinel periodo aveva già avuto campo a
calmársialquanto.Dopo di avere acensato Leo-
poldo in cuor suo ditutti itradimenti possibili,
aveva finito per risentire quella s ië di rei-
zione che succede sempreinen anknoveramente
innamorato. Si domandava già, con en po' di
rimorso, percbò era stata tanto ptontaa crd-
dere alle parole di una straniera, piuttosto che.
a queRe deR'uomo che amava da sei mëši. Pú-
chè non si eraessapiilsovvenuta del crudeleeÏ-
fetto che un giorner avevano prodotto in IeÍ i
sospetti del conte ? Perchè non aveva mai pen-
sato come anch'essa si fosse sentita inclinsta a.
non dare alcuna spiegazione di una coggog

chesapeva inngggg&ppfevaessadunque
pretendere che un nomd si Abbassasse a giusti-
ficare l'assarda accusa di un amore che non

aveva mai esis ? Albinistro o usensibilmen-
te mille'sená'aÈa coèdoltik BÌ ' opo 35: egli si
mostrava poi ei feneto eA àþpaisÏonato al suo
fianco, aveva già tanto soferto aHa sola vista

del duca Aniello; che lè jiiirŸii vèiaitérifeliiËo
il tempo di dëporre ogi žitäsiatosigé compen-
Sarlo di tanti giorni d'afettata indiferenza.
Così quíndo il duca Aniello venne a renderle

un conto esatto della únÃÃissione, la trovò già
tutta disposyg ggerg,apaperfetta nocenza

del suo fidanzato; non durò alcuna fatica a

ýersuhderla ò¾e la cugina non eia altrò 'lui
che una straniera; un raggio perõEvivissiinä
gioia illuminò la fronte ifella fanciulla udeñdo
confermarequelÌo che sperava, eUa seÌarúð, sonzÀ
badare alla ciera ollungati déI sifo infeilonii-
tore:
- Lo sapevò bene ohe Leopolaaeisincapace

ditra irmii E$bi tortó T'obspettitedilfli;'a
sopratutto ho fa'to male m incotãodlini per ëosì
poco, mio ottimo déba. Toriafepiiže trangmi
lamente a Ýorino, ió sönò deÌ tuttö teisicurâfâ.
"Essa aviertita in eõneltÍsione il gifo"Bo to

amico ché 1ã iniksione are terinidata egdtéra
andarsene pei fatti suoi. Il duca atiebbé potu-
to onddrlecho nytebbe alniend'dõtutolpen-
äasci j±inia, invece dichiamarlo cázfun gkidedi
oolöinha feritä;^nid rinlage dosi allgosciato aBa
Vinta di igdellÁ glúÌa improvviãÑ, the n6ñ jíenÃò
ad altro sè n6n che si era druŠèlniénte IBlido

spéiaiído in qtialaritiae cireestŠmi si fosg an
cámbiamento nel etiore d'AlbiiiakehoTatore.

[Gontome) Lusoyme Da §osa.
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memk scelti fra i nobili che oco si occupano deputati delpartito rogressista, dovranno re- tanta leghe ed il marescialla govgrantorp gene. ipromotoridol ('911egio raduneraquo in sedag gatti - -- penaghen, 6.
di politica, fra i giudici, gli antir;hi mimstri, gli nir prese in co one per i alteriori rale sarebbe stato indotita nianilare uno de¡ i soci, g concreL¾)e normaltdeinitiveqme L'indirizzo del nuovo Minist ro sarà in senso
oratori della Camera, i diplomatici, ecc.ha teo- provvedimenti che p tranno esser oftstidalle suoi aiutanti di campo dalPinspelatõre per di. alle non3me dellè*diterse earlehe. Sappiamò chè i aristocratico.
ricamente la stesso poteree le stesse attribu. potenze tedesche, e e si riferiscono innanzi- mandare rinforzi. "Agneri di Milano hanno Pari

,
6.zio chp dod tredici personaggi i to almCon resso del deputati ed al comitato Si i agiscon

) - Leggesi ocila Gazug to di Torin$: Nei Bassi Pirenei i due candidati del G verno

a Altre volte il consigliere priyata era un a Per quanto riguerda le proposte che i go- r non impegnar te la responsabilità 9 ornoco novoy di i i cholera furono eletti con circa 20,090 voti contro 7,000.
consigliere della Corona, e quando non godeva verm della Baviera, della Sassoma e delPAssm coloro che set le le propagano lato perchá siè poi sempre venuto a scoprire che o Parigi, 4.
ra le conBdensedele únivaa Darmstadt stannoper gyerentaré alla Dieta, si Senza scendere- discuter¥ 1 fattt allgd! trattavasidi morti improvvise per vizi orgagici, come CHIUBUR& DË1.LA BOBBA DI P Gl.
to. Da molto teinþo nòrì o Iministri sa da imona femte og : Gabinetti di Berlino e noi ci limiteremo a torre dagli ultum dispacci rire!ð la sezione cadaverica, o di qualche caso di Nov. 4 6
onièrrano il lon glio privato di Vignnarisponderango een una dichiarazione del governätoregen à dell Algerla alcunipar- cholern imligéno d) qui in questa stãgioiie si danno fondi franoesi 3 0/0 • • • • • • • • . 68 10 68 25
anché ândo non mim

. .

nelia quale insisteragno sulPinopportunitã della ticolari che rima d la Verita m tutta la esetopfogni annõ. "

.

.
4 t/2 Olo. . . . . 96 30 96 'Is

ogs¡ggo
· mella sua primitiva co- convocasione m quqsto momento della Dieta sua esattena- E

• Siceome peto il cholera asiatico è scoppiato a
Consondah mgIpsi 3 Olg . . . . . . . 89 - 88 sj,

stitu ione i a humergso per una deB'Holstein. U 17 ottobre il mpresciallo governatore ebbe Bardonecchia,e possibile elle un profuso da queleo-
Cona italiano 5 010 (in aontanti). . . Si 85 64 80

faa scelsero al- -- Sotto il titolo: l7n accerlimento indiris- notizia di una invas one di Si-Lala a dieci leghe muge morto quileri, siamqrto realmente di questa
Id. (Ene mese) . . . 65 15 61 95

i gtáli cono ciò che si rato al principe di Augustenburg lo stesso aloudði Sebton: fu no immediataménte prese maÍnttia. Ci mancahoperò ragguagli, e delrestosap- Tar.ons mwµsr.
ggglio diJabinetto, ed # contume di giornale pubblicannGeolo sulPultisoo viaggio varie niisige di unione per difendere il yiíalno che tuite le disinferioni epfbcautioni volute Astoni delCredito sobillare frangese , . 867 868
ministri, tutti gro che siedono in di quel princiþe a Eckernfoerde, che conchiude Tell da questa" fairono occupati gli shoc- soriostytti prese, pomequando venivano profugida Id. italiano . . . . . . . 425 421ib riáto, colleseguentiparole; chi; o dal movime didiversecolonne Si-Lala Ancohn senza che if'iriale siasi mai esteso al restó Id. spagnuolo. . . . . . 482 (81

ultimi tempi si agg visti più di a Il governo prussiano quanto pià è convinto ebbe a oontincersi phe si:era pronti a riceverlo deßt città. Le condirióni sadItario di questa citg Asioni strade terrate Finorio Emanuele
.
217 2f7

vol imigistri del C sisiglio di gebinetto del suo buon diritto basato sul trattato di pace su quelunque punto. : , conti.nuano ad essere spotto buone, ed è falso che Id. Lombardo-venete . $22 420
fennti ldatani dalle cariche amministrative , e di Vienna, e déllá completa vanità delle pretese Giusta le inforranzioni date dal gaid delle siansi aperti ospedali pei cholerosi. Tutte le dispos!- Id. Austriache. . . . . . 405 406
quanton iprincipali co eridella Corong dell'Angustenburg, tanto meno egli ptò tolle. Angaths, SULala eri il 19 a Titenyaya alle sor. zioni sono già prese da lungo tempo pel caso di bg. Id. Romane • • • • • . . - 162
sienoorLtd posta testa di un di. rare cheia sui posizione nei ducati sia costan- gentidellaMekera con 2000 cavalli e 1400 fanti segno. Ma fortunatamente questo bisogno nen è ve- pbb. strade ferr. Bomitie · • • •••• . . i65 i65

ollualunque, à unaconvenienza temente posta in questionè dalle influenze au- parte dei quali porthti a commelli. nuto, e si spera che non verrà. . Obbligazioni della ferrovia di Savona . . - -

monk obbligo gestenburghesi, e chegli aniini dellepopolazioni a EgeneraleLacretellelasciòSidi-Ali-Ben-Yub . Parigi, 6.
'r ministro ¡mò poco quanto siano continuamente turbati ed indotti in er- al cader dellanotte gel21,per tehtEYÊtB0rgyn. Dal Nomileur:
elie ma pure vi sono certi doveri, l'adem- rore. derlo, kna non potò ynggiungerlo. liella aeradel SE N IS I?imperatore è partito questa mattina per lagimenki qualig nðu piiò' affidarea veron a Bisogna che il principe ed i suoi partigiani 22 SI-Lala si stab col nerbo delle sue forze ßan Demetrio.- Salomone Federico, voti 205. Brettagna; visitò la principessa Bacciocchi.a1þ." ' finiscano per comprendere che la pÿsizione che a Aig-Tagouris al kg Morcone. - Colesanti Luigi, voti 300. L'inchiesta ordinata dal gšrarho russo con-a deve esaminate e sanzionare le pm bagno finora conservata ny aucati aba si fon- , pirÿ un goum aittak'

atatò che l'epizoozia in Inghilterra non viinimýo anti misure fra (nelle ché i suoi colleghi dava già sul diritto, ma su una semplice tolle che eggio stati lasciagnalgradoglio
preienlazio ál Parlamenty i vescovi e gli altri ranza, e che la sola base legale di un ulteriore sulla parte più elevatadellaltiplang IDjefkis,, importata dalla Russia,perchè essa è scomparsa
grati digniferi deg Chièàa an61icana sono or- sviluppo sta nel diri di possesso che spetta appoggiati dalla colonna del colonnello Pechol, IILTHIE IVOTIZIE "'"*''°•••""°6""6
ditiäriámente hominati die'tro boa raccomanda- alla Prussia ed alPA tria.» partitg da Saida d o un vivo combattimento, Bismark a partito questa mattina.
zione, non si vede og inspieghi princi- Ritornando poi alla letters colla quale û ge. ripresÿro i lor¢ e,'digero~alPinialião " 1

, R cholera a Parigi va diminuendo. E totale
paliþ cisänza una suadeeisione.» nerale Manteufel avvertiva il principe di Augu. una lezione chggd un othmo effetto sullá Il gÍorno 25 d6eorso mese si manifestarono- dei'morti di bholéraascese mercoledì a 90, gio-
---. pacciadeLeonta Russell al co- st nbùrg cheogni quàlvoltaavesseintenzione di nostrepopolaziom.

.
alednt casi di cholera in Bardonecchia (Susa) e vedi a 80, venerdì a 75 e sabato a 70.Innnello Stanton agate di S. M. la regina d'In- ritornare nello Schleswigdovesse darne avviso a Non si avevano a notizie sícure li Si-Lala
fino al giorno 31 ottobre se necontarono 28con Pari 7ghilterra e console genF Omc ottobre. al govmod a ea q 14t.tera

è il ge le go annlanzie comg go- 5 nioh.i.~BaÏ I' al hovemgre 6080 RTV€RO ßÎ NOtÎEiâ dell'Algéria recano che Si-I con-

, a Benchè sia tardi il darle altre istàn:ioni quanto 16 istruziom state date alle autorità
.

« R maresciallo erale comu. tri diegi casi cog 8 morti, comprest I docessi tinua a fuggiro verso P estremo Sud inseguito
oltregtielle clie le färonomandate er telegrdo, dello Schleswig furono comunicate al gabinetto ni il 28 oft à al mamstrp sur casa den glorm precedenti. - La natura del, dalle colonne dei generali Lacretelle e Goums.
istrdziolii aba serifid di néfzora 'Rassam di Vienna ed al governatore austriacomJ(iel e della erra, aggage llò di Co- male fu ¶a principio creduta di cholera spora- Liverpool, 7.nélliibü¾ pondottä u#'fge ritis niile ëhe che in séguito il gabþettò di Viennä hamanda- lomb ouh dei degli Haskasse- dico e conseguentemente hospesa la pubblica- È arrivato in guesto porto il vapore separa-

e

a

si la ,
I is r zi pt s e in

e cavalli a d si diede ag mae- gione del lyllet‡igg. tista, ßhena doah. Esuo capitano, sig Waddel,

pr Vincig tinte ualohe- Iggare gaea;Ìonika quint ennesBpdato Da ydtitié state date da qual he ornale. Bardoneechia.- Dat 5 al 6, caso 1. pereone. Quando il pilotainglese pecossia borfo
sepa fe unà dallŠltre da convennone di Gásteig a Riassumendo il tutto, Si- ha fatto una . Centailo. Daldal 8, zoþrto 1 dei giorni pre- del legno separatista,il capitano gli ehiepe se laalte Inon ee da finz ilmp aficabili in certe a Questo buon volere del governo gustria o comparsa nel sud. ALyramo šdgnale, le tguppe, cedenti. guerra d'America era terminata. gepsÌ che g-stagioniAe anno. prova Pottimo accordo cgêiegna fra igabig i riumt# nei nostri posti del Tell, hanno protetto 'f¾ntated Dal 4 al 5, caso 1. -bia distrutta 37 navi di commercío.

uv ta 1 vy og

o seev inse e

mo r m Oro 145. Cotone
nova-York, 26 ottobre.

Ifer e t a ree al to l e a te vag Dal 4 al 5, caso
Gondar ed a Hon è di poca importanza, che si lontani dagli alberghi, taverne edaicaffÿ,teatri NOTillE E FATTI DIVER31

,,,
rischia di falliže, e che si è sicuri di spendere delle scene che vanno sempre unite al zoovi- Toighera. -Dal 4 al 5, morto 1 dei «TEATRl
molto danaro, ilgoverno inglesebaccedutame- smentoele§to ale. . - ABINISTRIIIONE DEIIE POSTE ITALIAKE I precedenti. --gho rmunziareper quanto fossepossibilea tutti Pare che questo avviso sia stato rovocatO UFFICIO DI PIRENZE.

gl'impegni contratti cogli Abissini, ad ogni al- dagli avvenimenti di Theresienstadt, Ëove alcu- Lettere e stampe trattenute per difetto difran- lfapoli. -- Dal 4 al 5, casi 59, morti 10 e BPETTACOLI D'0GGI.
Ieanza cöiiloro ,'e ai eglii renza da parte m partigläitidài candidall GofoŸ e Seithrz catura dal 30'ottöörg3l 4 nore46re f68jf. 7 dei giorm precedenti· TEATRO LA PERGOLA, ore 7 % - Opers-ballo:dell' ziell'Abissinia. riuniscóq cinalche albe e hi danno cia-

- Lettere: Calderon doitPmtro JoÀ presidËnte,i- gnSB g NNecio. - Dal 4 al 5, cui 12oberto 97 Diagofo, con danze analoghe.c.'.°amt oi.*N" ",'¾°4";°$ :°.""°.'a"../f.'ii"°Xi°47' Ñg°i Eg"= "'°¾|:="2. Fon 44 m
a. - O

el onncas neede TEAÑÕ KICCOLIMI, ore fÌ*/ IrsŠmatica
lamento; sembri che do o'd areerjòrtata mia greche.M i

ma-Pirani Girolamoçßolna Piaftnet Catterri Portici. - IÍÑ Ë al 5, ÃOr icÎe -

00mgagnia diretta da Ahmnna Moreni rap-lettera sentta perordine ella regma con alcuni È possibile che gli studenti abbiano preso Roma,
, , '

giorni pre
presenta: gl spør¢hese Arjagõpé - Gg inna-regali offerti m dono alP-imperatore delfAgrasi- pager a queste scene più p meno tumultuose, Stampe: Cetti Carlo, C4ltánitella -- ReDerschau

. .nia, egli si portò a Bogôs, Rove tentð di ricon- ma m eralèlo ppirito che reþa oggidì fra la barongguchatel-PysiquistaB. Flavano,Ropia_ Besina.- Dal 4 a) 5, morto I del giorna A FA •

cabare i capt rivali, manðag o per metzo del
'

grente d uëllo del 1864, come Ministro deghigterni, Rotua - Alanialvi Chigi car. preced ti.
messaggiere dell'Abissima le Ieltere dell'impe- 1 erne disposizionx~den'Uniheria clifferisco- Rolando, Firizzano - Nathyn, Lugano - Staasteld, .Tdtrf del Ûr¢¢0. - ÛAl 4 al 5, cpai 7, OSSERTAfJgttI NETHOROI.0GICHEratorèalla regina a Massowais. no per calma e per. derazione da quelle d'al- Londra- (n•2yStevenir Andres; smyna - Thlté; gortú.. bMs M Regie Mmee di isica e di

1
« inolœtre chenquan i tòmspeci 16

Si 1 e,n,el Vaterland dCo . Bae'as) Sheibourne - Zoubscha Amlr S. Petergbou . Û$Ngg -1)al 4 nl 5, caso I, morto 1; Nel giorno 6 dovembre.
punto questdf1¾ggiofa B( oil, dR afluéslo si ConOËiamogikditto idolti govtirni'tede- - Si legge nel Conte Casour: Sabato mattina la re- e 1 gig prececlents.

ORBaggiunse il sospetto nato nell'imperatore che il schi approvarono i dispacci, mandatidaVienna gina Piadts IrincipéssaClotildesikeaarán(Ñsecondo Caprano. Dal 4 al 5, casi 2.
console Cameron avesse briga‡9 pet-eccigare e da Edtling à Fianððforte, esòlo esprimono il

antica aWitudine,hda thiesa delláCodsòlata 01 - Dal 4 M 5, caso 1. 9 antiin. 1 p 9 m.di ckTure 11 E n con desid ri che ora Paffare venga rimesso alla
a

DDa144 al 5 0, nio 0 1.
15 3 5del console Cameron a Gondar senza alcuna ri- 11 nostro governo, in base a questo desiderio, sizione permanente'cÎle j h:Ïdel palazzo del cgvosta alla lettera dell'imperatore indir†¤ata ba~gWziato trattative col governo prus· Borani, presso piazza d'Armi. Accolto dai gring * Termometro centi-

a re¡pna- siano, il quale voleva eventualmente sciogliere espositori nazionali, ca-. Borani, car. Martinotti, cav. DISPACËI ELETTglCI PRIVATI Brado---.. 140 iŸ,0 i(Q.
« Giusta la Igtter d I"re Tépde si or collE (orza ñiediihte lejrippe pBiasiille, il Na- Soley e sig. Twerembold, e da molti allts signori, Ti- (ActlHA STPANI) Umidità relativa...-. 8$0 85,0 86,0

ine edåPäp
c u c

Londrag s atmÂerica... nuvola nuvolo nuvoloCameron, e perchè, è il re che parla, io aveva confederazione ad una opportuna discussione dimostrava molto espèrto¾iiñored'arti. Leggesi nel l'inses: serene -

avuto vendetta di coloro che avevano ucciso il ddlla intollerabile agitazione che domina a Astiravano laqua at(enziopegelegang4ppezzerie La ricostigatione del gabinetto non è termi- Ten direason...... q o
console Plowden ed il signorBell, Wyd di

, rattedforté. = 3 in seta del Söley, i maginact iavon in legno del Mar- nate. Lord Epsell ha ric ríõifèliità lä fareiÏsità ropa.........- (e le dege gebbig
averlo ben trattato, e dopo leiser stafo lux Ik $¾sonia, che nei suoi ultimi tempi di li. tinotti, e gli oggettittlauttah"det1¿ainerlã* di 'rinÌo'rÉÃre Pelemento -sollecitate ad essere l'amico della regina , egli eralisino ha abolita la legge sull'associazione iellerie del Twerembold, gli oggetti di bronsp,cristo¯ el hinetta $Ñandò a paassre qualche presso i Turchi, federale del 1854, desidera che la confedera- phie,argento,fabbricatitlafBorsnistesstraentsidere anni n go

Temperaturascia ritorn gla m a
, quaddo il gi ilone roirrulghi una niova leggg ånalõgä y il merito di questo nuovo stabilimento. R grimo lord delfAm iragliato ha dato le , ' minima + t .BI kliella letgli 11tlui Te à trasfrë$ta lillToxigreesó 'dii' d -

Intituto verso le ore 2 1/ o¾e, tatis la Fra-, su dmusstoÎu.; Minima aalla notte del 7 novembre + 10,0
di nozi averel ti ã sooiäsiorie'tiazionale j taigli reale, compostadel prindi diChripho, il ik

riguardo'ricevato n avviso '

VEzIA. - I Comitato centrale riformista si di Portogallo, la regina Maria Pi rl ci Clo-

abbiN&eccita oe rap de ao
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baro aniil e i esto Co-
« na e any a r aspe I.ISTINO OFFICIALE DELI.& BORBA 0ßmm CIAI.B

o

ce une t leaælu ga t so a d ue se o' did My 7 ovembre 1865.
nome 2n man piratt stione della riformg parlamentare; gh avverson venivano tientati solo da dicant degn espositori . v,,e o

sicurò*ce it'%onso Ca eron
4 (nesta myara gevanó asserito che la mag- perche gli altri stavano col principe Oddone. Visita¯

V A LOR I
hm

. gloranza nazionale non solo si mostrava målf- vano il salone inferiore ove stavano i lavoriinebani- ITandando a ogos non hagte o rf 1919 ferente,'me ihe anzi siropponkva a che la rifor- steria e le typpezzerie, e4 e.sterpavano la lorp vivaagli ordini da Im ricevub, e cite i suo proprio naa Ÿenisse adottata. soddisf§tlonési singoli fabbW¢aitif

e no à p oc & ri eare i b
e ed &

chI I
, iq Iinguii ia , si inform 10 N ra........ 9

suna (etta u glianza fra tutte le classi della na- minutamenté til tutto, e no IMIOh þasdare in Càssa di Sdont T 79 17 a . . Mu.no....... 30 99 99

."Ze eÎdoadar ra o
,

o o

cristiano, quanto come paese mussulmano. Ma initato centrale credette suodovere di OVocare
Oddone, 11 quale tranquillamente stava minando i lug to 65............... ........... 21i e 210 i . • a . • • • a Detto..-.. 90 m

OY o e onham aedttatoquesta &llecittà,nelleborgateeneivillaggi elledif- avori i.esdi erounaco iale re imano o
.mao6 - .. . ... » » •• •• ••190• • •

n
fe utiepr ev m ri 1 ve il popolo P dn 11 ofoo t
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In talacccasione venne consgtatoche58,913 sala il principe Oddone incontrò le sorell , ût ud N Im res.comunale 5 to i ei . gi a a , , , a a e 84 • • • A-arsspa a a a

atti e ci tro
ego

. citta ini d'ogni condizione sociale,non contenti cendekole ral garsi. Quigdi dopo aver scambiate al. DeS inaottoserizi ne...... , , , , , , , . 81 · • • amoa 90 .BROÎ Veremmo imbrogliati fram- di approvare 11 progetto di riforma, risolsero di cune parole, asciarono di nuordil principe Oddone Detto in sottoscrmone liber... . . . » a 79 • • · Lomana.-..... 30 30 25 02n sue questio non tutti i suoi vicini ringrpiare con pn ny o indir ilie er la a continuare il suo minuto esamed'artista,
ry on 3 32 3 2 e 0 P 00

a B governo inglese ha altri obblighi, abba- le m i az o i lla et uzion .in va a co li dm L
..stanza pvi, senza incaricani di ug e (In sola comune r testò contro tale misura; e collé persone del loro seguito., Pante o caseni.-.............r.. a -a . » » Massie 90 99 it, 98ra 1 oLe pieno di rikchi a la r v

ton I mio di- coLa fa mariëò nel discorso, e pareva of oml)ges:L
70
* *

8 Banen 5•/.

PRUss11. - Si legge nella Corresp.proe. di scorso concludendo da tutti questi fatti che una Alle tre pomeridiane la Pamiglia reale si aRonta
,
co was raossmo

Berlino: j, 5 *
* " ry maggioranza immensa, decisamente er la nava,dopaterysternato ai varit espositori la lo V A LOR I A PREM I

a L'assemblealdel Nationalverein nelIB she propostacheilNsottb al - / soddisfazione.
gas,discussionifeots£oiko Lóbhafattoachadag ' Ilrainistró lur ' il go de pa. Intahto immensa folla di popolo si era radunata snara senare mera mas

nuova prova dello sconcerto e della d oluzione triottico zelõ del góala averà datd ifroka. presso il palazzo per attendere e risalutare le dilette

d e mn specia
r r

legge nel X r dae
a

on ont rad

es o e us e he n ËZeÊàe tia. " • • i · · · • I I •

l'Anstria e la Prussia nog þanno intenzione di voci che pingono l'Algeria come sorpresa del mione il pri ipe Oddone, non senza rimaesp reusare atti di estremo ngore contro il National- I'improtish appanzione di Si-Lala, Si-Hamed- la sua viva soddÌsfazione al cadllorani ed altri i OSSERV A Z I ON I
Israta, soggmuge: ben-Hamza, e Sidi-Mohammed-Mouley Kerzas dustriali.
« Ma le osservazioni che sono state fatte in alla testa di 500 inila uomini

-- Šcrive la Lom6erdia Prçasi fagi del 5 •/. - 64, 72 /, 75, 77 fly, 85, 80 fine corr. - ô5, 27 ja line prossimo.
þu ¡i fan y ab re rb t

to die usa e sti
i 3Eiesta si comc n p re la "*' ' "" '

n sudaco Aseror.ö Momu.questa societa, e su quello quale tendono i provincia di Orano su a estensione di ot- tetti4ella provincia e città di Milano. Ouanto prima --
---,
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Cassa Nazionale di Sconto di Toscana
SITWAXXONE AE 82 OTTOBRE 180 1565

- ATTIWO- SrcCURSALE SEDE ÎOTALE - PASSIWO - Seccessatz SEDE Î0TAI.E

Azionisti
. . . . . . . . .

Cassa
. . . . .

Portafoglio . . . . . . . . . .
. -

Anticipazioni contro deposito - - - -

Fondi pubblici, talori, imprestito
della città eli Siena e obbhgazioni
demaniall . .

. . . . . . . . - . -

Debitori titversi . . . .

Corrispondenti esteri . . . . . . . .

Risconti pagati. .

I Interessi nei conti correnti . . . . . .

Spese di amministrazione . . . .
.
.

Tasse e llegistro .
. . . . . . . . .

Spese di primo stabilimento .
. .
.

• 4,000,250 = 4,009,250 x Capitale . . . .

78,131 08 6,013 3\ 81,194 42 Correntisti con interessi. . . . . .

956,319 81 2,048,864 91 3,005,214 75 Effetti da pagare

95,102 55 750,':00 a 845,302 55 Creditori diversi
. . . .

Azionisti per interessi arretrati .

89,202 25 3,563,018 10 3,f;52,3l0 GL

5,882 31 441,462 86 447,315 20

108,845 10 1,191,381 26 1,300,229 30

3,000 477 24,37\ 20 28,564 65
a 2,552 97 2,532 97

8,693 03 i6,263 61 21,937 uft

n 4,001 47 4,601 47

8,912 §5 25,000 » 33,9f2 13

Azionisti per interessi 1° semestre

llisconto del portafoglio . .
. . . .

Sconti del semestre
. . . . . . . .

Interessi vari
. .

Utili e perdite . . . . . . . . . . .

Fondo di riserva
. . . . . . . . , .

1,000,000 . 9,000,000 . 10,000,000 .

270,663 57 2,30 516 95 2,589,180 52

30,000 » 321,708 06 300,708 06
1,000 e 168,VS 82 170,458 82
* 1,2i 6 20 1,266 20

= 0,113 93 6,113 93
= 14,03\ 07 14,034 0:

32,741 84 58,MS 12 91,430 96

1,121 55 00,40! 45 70,5?3 a

673 05 117,511 12 f f8,l87 f7

• 16,i>33 33 16,533 33

a a a

1,335,fD0 01 12,083,216 05 13,438,136 06 1,355,190 Di 12,083,246 05 13,438,436 06

Il Contabile: G. CARO. IL DIRETTORE: E. ABBIB.

to:2 ANNO Æ

IL

BEGNOD'ITsa CORRIERE DI PARIGI
GIORNALE PEI SARTI

UNISTERO DELLE FINANZE B kl Giornale di Mode da Uomo che si piimeM in Raia

Viene alla luce in Torino una volta al mese in due edizioni
DIRElIONE GENERALE DELLE GABELLE. enonpiùtardidet giorno6.

EDIZIONE PRINCIPALE EDIZIONE ECONOMIC&
AVVISO. corrENENTE CONTENEWEE

Si natifica che nel giorno diciotto del mese di dicembre 1865, sarà tenuto
negli unizi del Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Gabelle, un
appalto a partiti segreti per il deliberamento di una somministrazione di

quattromila quintali di tabacco in foglia di LEVANTE DRAMMA di-

viso in due lotti di duemila quintali caduno.
La qualità del tabacco è rappresentata dai tipi che saranno all'uopo formati

dall'Amministrazione, e che potranno isperionarsi presso le manifatture diNa-
poli, Firenze, Torino e Milano.
Il deliberamento seguirà però su quell'esemplare dei tipi stessi, che sarà

deposto sul tavolo all'aprirsi della seduta.
sL'intiera provvista dovrà essere introdotta franca d'ogni spesa per l'Ammi-
nistrazione neimagazzini di San Pier d'Arenaper il lotto primoentro ilquarto
trimestre 1866, con pagamento sull'esercizio 1867; per il lotto secondo entro
il primo trimestre dello stesso anno 1867;
La provvista dovrà essere assortita nelle seguenti proporzioni, cioè:

20 per oja Tipo A rappresentante la f* qualità
55 per 0/4 id. B id. 2* id.
25 per eja id. C id. 3* id.

Le offerte per essere valide dovranno:
1° Essere stese sopra carta da bollo da una lira in conformità del modello

annesso al quaderno d'onerl.
2· Esprimere in tutte lettere i prezzirichiesti per ciascunaqualità a norma

dei tipi,non che il prezzo medio risultante dall'applicazione dei prezzi parziali
alle proporzioni assegnate a ciascun tipo.
3* Essere garantite sino alla concorrenza del 5 rer•/, del valore di ciascun

lotto.
La garanziapotrà consistere in numerario, ed in vaglia,ossia buoni del Te-

soro, ovvero in rendita,al 5 p. */. inscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico
del Regno d'Italia.
L'offerente dovrà inoltre sottomettersi all'osservanza delle condizioni indi-

cate nel quaderno d'oneri approvato il 3t gennaio 1865 che si potrà ispezionare
presso laDirezione Generale predetta e leDirezioni compartimentali diFirenze,
Napoli, Palermo, Milano, Genova e Livorno, non che presso i Consolati di S. 31.
aParigi, Marsiglia, Costantinopoli e Salonieco.
Agli aspiranti, la cui offerta non sarà stata accettata, verrà subito restituito
il deposito.
Quello del deliberatario o dei deliberatari sarà trattenuto fino al momento

dellaprestazione della cauzione del contratto stabilita dall'articolo 23 del qua-
derno d'oneri sovraceitato.
Gli offerenti aventi domicilio fuori del Regno dovranno inoltre indicare nelle

loro offerte una buona ed accreditata Casa di commercio stabilita nello Stato e

di aggradimento dell'Amministrazione, colla quale possano trattarsi tutti gh
oggetti della fornitura.
L'appalto sarà tenuto in Firenzesotto l'osservanza delle norme e forgialità

stabilite dal Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato approvato co-
R.Decreto del 13 dicembre 1863.

L'aggiudicazione saràdefmitiva, epperciònonsi farà luogo allapubblicazione
dell'avviso per la scadenza dei fatali.
Le spese di bollo, di copia ed altre inerenti al contratto saranno a carico

dell'appaltatore.
Non si farà luogoperò all'applicazione della tassadi Registro essendonegra-

tuita la registrazione.
Torino il 19 settembre 1865.

Dal Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Gabelle.
IL DIRETTORE

Capo della 3. Divisione
1313 Tureoni

Il giornale con otto pagine di testo
- Una tavola grande di figurini colo
rata- Altra tavola di figurini piccola
pure colorata - Un foglio di modelli
a scala - Un modello tagliato di gran-
dezza naturale.

Abbuonamento.

Il giornale con otto pagine di testo
- Una tavola grande colorata - Un
foglio di modeui a senta.

Abbuonamento.

Anno L. 20 - Semestre L. 11 Anno L. 12 - Semestre L. 6
Trimestre L. 6. Trimestre L 3 50.

Nell'impero d'Austria si spedisce franco mediante l'aumento di L. i e nella
Svizzera di centesimi 50 ner cadun trimestre.
Le inserrioni centesimi 20 caduna riga o spazio di riga, e centesimi 15 dopo

la quarta volta.

1421 ANNO XX

MONDO ELEGANTE
GIORNALE DELLE MODE FRANCESI

Il più bel Giornale di llede da Donna, ed il più a buon mercato
CHE BI PUBBLICHI IN ITALIA

Viene alla luce in Torino ogni settimana con un figurino dei più eleganti
di Parigi. - Ba inoltre disegni di ricami, fogli di modelli, tappezzerie m co-
lore, musica, romanzi, novelle, ecc., per modo che oltre di essere incontesta-
bilmente il piin bel giornale di mode che si pubblichi in Italia, é anche il pill
a buon mercato.

Prezzo di abbuonamento. Insersioni a pagamento.
_ITALIA..

.

Caduna riga o spazio di riga cente-
Col figurino, disegm, ricami, ecc.: un simi 20-D.apo laquartavolta cen. 15.
anno L. 20, semestre L. 11, trim. L. 6.
- Al solo giornale; un anno L. 12, se-
mestre L. 7, trimestre L. 4.

ESTERO. LE ASSOCIAZIONI
Austria, aumento di L. 3 cadun trim.
Svizzera e a i 50 m

hanno principio col i* di cadun mese.

Le associazioni si ricevono alla
TIPOGRAFIA EDITRICE G. CASSONE E CORP.

TORINO FIREHE

Via ßan Francesco da Paola, 6. Yia Carour (già via Larga), 8.
Pagamenti anticipati- Lettere arraneste.

L'UFFIZIO SUCCURSALE
DEI GIORNALI

TORINO - ViaD'Angennes, n•16
È INCARIC&TO DI RICEVEBE

ABBroNanxNrr, INazazroNI En ANNENzz

Libraio PARAVIA, Torino, Milano e Firenze. en

Kuove pubblicazioni di G. Luvini.
L it a 7 decimali de'numeri fino a 20 mila, col calcolo dellegiO rar mi proporzionali, edelle funzioni trigonometriche di 10 in 10 ' pei
gradi estremi del quadrante, con varie altre tavole utilissime. - Un volume del
formatodelle tavole di Lalande,edizionestereotipa,correttacollamassimacura.

L. 3 60- Id. edizione francese, id.

Afilm0ÊÍCS sesta edizione, con molte modificazioni e a giunte, conte-
9 nente un capo sulla storia dell'Aritmetica, e una tavola di

raggnaglio dei pesi e delle misure dei principali paesi. - L. I 80. 1566

Istituto tecnico Municipale LEARDI

La Gazzetta UfBeiale del Regno - L'Opinione - L'Italie
- Il Diritto - Il Bollettino delle strade ferrate - L'Ap-
pennino - La Gazzetta di Genova ---- La Perseveranza -
11 Sole - Lo Spirito Folletto - L'Illustrazione Universale
- La Novita - Il Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- R Monitore delle Sarte - Il Romanziere lilustrato
IIRmoorio Pittoresco - Il Giornale Illustrato dei Fanciulli i
ed altri giornali delle diverse citta d'Italia. I

Trovandosi vacante in questo Istituto la cattedra diStoriaNaturale, equella
<IiMeccanicaeMacchine,s'mvitanotutticoloro,iqualiintendesserodiaspirare
a una defle dette cattedre, a far pervenire alla Direz:one dí esso istituto, non
più tardi del 15 novembre, le loro domande corredate degli opportuni do-
cumenti 1564

Balla tipografia ERDI BOTTA
(TORINO, via Ð'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Leggi ed il Regolamonto per Papplicazione delPimposta sui

redditi di ricchezza mobile pel 1865 -- Prezzo L. 1 60.
Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta

sui fabbricati -- Prezzo L. 1 20.
Le Leggi ed il Regolamento per l'esecuzione del Conguaglio

de1Pimposta fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di Liguria pel 1865 - Prezzo L. 1 20.

CUI VANNO UNITI I IlELATIVI MODULI

Lo stesso Uflizio succursale
TIENE IL DEPOSITO

DELLA COLLEIIO3E DI OPERE ECONONICHE, AMIINISTRATlfE E POLITICDE

che si pubblica per cura del professore NAzaxI
1• - W. ELLIS - Principii elementari di economia

sociale - Traduzione MARTINELLI, L. I 60.
Volumi 2• - 8. MILL - Il Governo rappresentativo - Trada-
Pubblicati sione FENILI, L. 2.

3' - S. MILL - La libertà - Traduzione G. MARSIA.I,
L. 1 29.

FIRENZE TORINO

via deia Niama via Nueva, casa Natta, 2
dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piazza San Carlo

DROGRERIA $. AÛllI Û

Pil EBEDITi SALLI-TASSI
Gli amministratori dellaereditå del

conteAngioloGalli-Tassi rendonopub
blicamente noto che at seguito deirin-
canto tenuto sotto il di 3 novembre

zionedelladettaereditkaventeaccesso
dalla porta segnata, di numero vecebio
464 in via Borgo degli Albizzi, é rima-
sto aggiudicato pel prezzo di lire ita-
liane cento settantottomila ottocento,
un corpo dí beni posto in luogo detto
la Pie:ra nel popolo di San Martino a

Montughi, consistente in una villa si-
gnorife corredatadimobilia ed'oggetti
di scultura, altra fabbrica annessa, tre
poderi e quanto altro fudescrittonella
relativa perizia del .signor ingegnere
Pietro Rossini.- ß che a forma dei
veglianti regolamenti è accordato il
termine di giorniisdaquello suddetto
(spirante il di 18 del corrente mese di
novembre a ore 12 emezzo meridiane)
a chinnque voAlia migliorare il riferito
prezzo di aggiudicazione, avvertendo
che l'offerta di aumento nonpotrå es-
sere inferiore al ventesimo del detto
prezzo, e dovrà essere presentata al-
l'uŒzio predetto, in piego sigillato nel
termine di sopra prescritto ed ac-

compagnatadaldeposito di una som-
ma corrispondente pure al ventesimo
dello stesso prezzo di aggiudicazione
in lire italiane 178,800; salve e ferme
stanti tutte le altre condizioni inserite
nella cartella di oneri ostensibile in-
sietne con le relative perizie nel detto
uŒzio in tuttiigiorni non festivi,dalle
ore 10 antim. alle ore 2 pomeridiane.
Firenze li 6 novembre 1865. I569

L'Istituto Graziani riapre il corso
delle sue lezioni in via del Fosso, sta-
bile Agostini,num. 15, il 13 novembre.

1568

EDITTO 1572
D'ordine dell'illmo signor auditore

giudice commissario al fallimento di
Angiolo Vannucci, sono intimati tutti i
creditori verificati ed ammessi al pas
sito del fallimentomedesimo apresen-
tarsi in persona o per mezzo di spe-
ciale procuratore la mattina del 30
novembre corrente a ore il antimerid.

precise nella camera di consiglio del

turno civile di questo tribunale onde
procedere alla nomina del sindaco de-
Anitivo qualora non abbia luogo œn-
cordato con dichiarazione che nel caso
di loro contumacia il tribunale prov-
reder& nei modi di ragione ai termini
del coulee di commercio.

Dallaþancelleriadel tribunaledi pri-
maistanzadiFirenze6novembre1865.

G. Harrn.

DICHIARAZIONE

H signor Hardman, abitante aln•40
via Montebello, f•piano, dichiara che
non sarà responsabile di quainnque
debito contratto permezzode'suoi do-
mestici, poicho paga sempre a danari
contanti- 1570

AVVISO 1573

In coerenza del decreto reso dalla
pretura di Barga li 20 ottobre 1865, e
sulle i-tanze dei signori Amato Pelle-
grini e diMaria Rocchi, come tutrice
dei figli minori del fu Lorenzo Pelle-
grini di Barga, la mattina del9 dicem-
bra prossimo a ore dieci saràesposta
in vendita avanti la detta pretarauna
loro casa situataaBolognana in comu-
nitàdiGallicanoperrilasciarsialmag-
giore offerente sul prezzo di italiane
L. 1736 netto dalle spese di registro,
contratto e voitura e pagabile nell'atto
della stipulazione del relativo istru-
mento. Dott. M. Aerzzi,

EDITTO 1574

AVVISO.
Il signorDomenico Rempicci domi-

ciliato ai Bagni S. Filippo, intendendo
valersi dei diritti che gli accorda la
legge in materia di caccia, inibisce
a chiunque d'introdarsi in qualstro-
glia mamera per tacciare nei suoi pos-
sessi posti nella comune dell'Abbadia
San Salvadore, e segnatamente nei di
lui poderi dei Rovinati, dei Bortacci
della Magrignana, non che nel podere
diVitena in comune di Radienfani, e
negli altri di lui posseSEi 8Êtigui si
detti Bagni.
Che perð proceder& in vis giuridica

contro chiunque si farå lecito intro-
dursi a caccia nei ridetti stabili senza
di lui permesso in scritto, 1567

ISTITUTO-CO'WITIO-CANDEI.I.IR0
escuolapreparatoriaalfaR.Accademia
e Collegi Militari.
Via Saluzzo, n• 33, Torino. 1540

EDITTO 1575
D'ordinedell'illmo signor auditore

Giuseppe Maracchi giudies commis-
sarioal fallimento diLuigiCinllinisono
invitati tutti i creditori del fallimento
medesimo a presentarsi la mattina det
di 28 novembre correptea are 11nella
camera di consigliodel tribunaledi f *
istanza ¢i questa città, onde procedgre
avanti di esso s16nor giudleeoog-
sario e del sindaco provvisorfoalla Te-
rincazione del loro titoli di credigo.
Dalla cancellerla del tribunale di f*

istanza.
Firenze 11 6 novembre 1868.

G.MA.¾

D'ordine dell'illmo signor auditore
Giuseppe Maracchi giudice commissa-
rio al fallimento dellaSocietà anonima
del Monte Altissimo,sono invitati tutti
i creditori del fallimento medesimo a

presentarsi la mattina del di 23 no-
vembre corrente a ore 11 nella camera
di consiglio del tribunale di la istanza
di questa città, otide procedere avanti
di esso signor giudice commissario e

del sindaco provvisorio alla verinca-
zione dei loro titoli di credito.
Dalla cancelleria del tribunale di i"

ístanza.
Firenze li 4 novembre 1865.

G. MOErrI.

EDITTO 1571

D'ordinedell'Illmo sig. auditoregiu-
dice commissario al fallimento di Giu-
seppe Øimicht sono invitati tutti i
creditori del fallimento medesima a

presentarsilamattina del dl 2i novem-
bre corrente aore if nella camera di
consiglio del tribunalediprima istanza
di questa città,onde girocedere avanti
di esso siß· Bindice commissario e del
sindaco provvisorio alla verißcazione
dei loro titoli di credito.
Dalla canc. del tribunale di prima

istanza.
Firenze, 6 novembre 1865.

G, MasTrr.
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